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Mussi per la causa socialista
dà vita ad una fondazione
ROMA Sarà il ministro dell'Uni-
versitàe leaderdellaSinistraDsFa-
bio Mussi ad inaugurare, doma-
ni, laFondazionediculturapoliti-
ca sui temi del socialismo e della
democrazia. In una conferenza
stampa, alla Camera, sarà presen-

tato il nome, il logo, il comitato
scientifico e le linee di fondo del
programma di attività per il pros-
simo anno. Il progetto della Fon-
dazione, a cui daalcuni mesi la si-
nistra Ds sta lavoranza attraverso
contatticondiversiesponentidel-

lacultura italianaedeuropea,«na-
sce dall'esigenza di guardare alla
politica, non solo italiana, muo-
vendo da un pensiero critico del
mondo contemporaneo, a parti-
redallegrandiquestionidell'equi-
tà sociale, dei diritti globali, del-
l’etica laica e dei beni comuni».
Allaconferenzastampapartecipe-
rannotraglialtri:PaoloLeon,Ste-
fano Rodotà, David Meghnagi,
Carlo Flamigni, Vincenzo Vita,
Valerio Calzolaio e Giorgio Parisi.

OGGI

«LO RICORDIAMO co-
me uno di noi, uno che
ha speso bene la propria
vita». Piero Fassino, segre-
tario dei Ds, con la voce
rotta dalla commozione
ha dato così il suo ultimo
saluto a Manuele Auzzi, il
segretario della Quercia
fiorentina stroncato da
un infarto nella notte fra
venerdì e sabato. Per i fu-
nerali nella sua Incisa Val
d'Arno, dov'è stato per
due volte sindaco, Meme
è stato salutato da miglia-
ia di persone, che hanno
affollato le vie del centro
intornoallachiesadiSant'
Alessandro,davantialMu-
nicipio: fra di loro, insie-
meaitanticittadinicomu-
ni,anche ilministroper le
Riforme Istituzionali Chi-
ti, il presidente della pro-
vincia di Firenze Matteo
Renzi, il leader dei Ds to-
scani Andrea Manciulli, i
deputati toscaniMarcoFi-
lippeschieMicheleVentu-
ra, ed il sindaco di Firenze
Leonardo Domenici, che
in chiesa ha voluto ricor-
dare la stima che aveva
per Auzzi. «Io lo ammira-
vo - ha detto - e mi sento
incolpapernonessereriu-
scito a dirglielo in questo
modo».

FIRENZE
L’ultimo saluto
a Manuele Auzzi«Basta ideologie, sull’etica

ci sia rispetto per le persone»
Pinotti, ds: «Sul decreto Turco non era proprio il caso di parlare di principi

Tra Ds e Margherita inizi un confronto vero, così si può fare il Pd»

È UNA CATTOLICA, praticante. Ma al refe-

rendum sulla fecondazione assistita ha detto

quattro «sì», «attenta nelle scelte ai dettami

della Chiesa, ma con una concezione laica

della politica». Per-

ché un conto sono le

proprie convinzioni,

un altro sono le liber-

tà individuali. Roberta Pinotti,
presidentedellacommissioneDi-
fesaallaCamera,ds,èunadiquel-
le «che nel pd ci credo davvero»,
manonperquestoèdispostaari-
nunciare al principio della laicità

delloStatoacui le leggidovrebbe-
ro ispirarsi.
Perché l’Ulivo fatica a
dialogare sui temi «caldi»?
«Su temi che investono diretta-
mente lavitadellepersone sareb-
be il caso di concentrarsi di più
sulle questioni di merito invece
di spostare l’attenzionesu altro».
Per esempio?
«Per esempio si sono scritte pagi-
ne e pagine sulla vicenda del de-
creto Turco e il voto in commis-
sione Sanità, concentrate solto

sulla polemica facendo passare
insecondopianoilproblemarea-
le di ragazzi che rischiano di fini-
re in galera perché sono trovati
con un po’ più di droga in tasca.
Sarebbe meglio se la politica im-
parasse, quando si tocca la vita
delle persone, a mettere da parte
l'ideologia.Enoncredocheaiuti-
noleraccoltedi firme,daunapar-
te e dall’altra, a sostegno di que-
sta o quella posizione. Sembra
tutto molto strumentale».
Ma gli stessi Ds hanno votato
per rivedere il decreto
Turco...
«Non ho condiviso e non capi-
sco il voto delle colleghe in com-
missione.SerafinieBassoliavreb-
bero dovuto tenere in maggiore
considerazione la relazione del
ministro Livia Turco in parla-
mento, quando ha spiegato esat-
tamente come stanno le cose».
L’Ulivo, la maggiore

componente del pd, ancora
non riesce a trovare un
metodo per non inciampare.
Perché?
«È come se ci si trovasse sempre
di fronte all’emergenza. Ci sono
temi che sappiamo da sempre
che possono dividere, allora per-
chéimprovvisare?Ènecessariori-
proporre ogni volta il metodo Bi-
netti-Ranieri,quellochehaporta-
to alla mozione condivisa sulla
bioetica e le cellule staminali».
Come mai ogni volta che Ds e
Dl si incontrano, come a
Frascati e Orvieto, evitano
l’argomento «etica e laicità»?
«È vero, fino ad ora abbiamo evi-
tato il confronto e non so dire
quale sia il motivo. Al seminario
di Frascati l’abbiamo affidato a
due relatori esterni, a Orvieto ab-
biamoparlatomoltopiù delcon-
tenitore che non dei contenuti.
Aquestopunto,però,nonpossia-

mo permetterci di rimandare an-
cora. Tuttavia, l’agenda politica
di questi mesi è stata intensa, sia-
mo stati risucchiati dall’urgenza
di governare il paese, di creare
una maggioranza compatta, di
varare la finanziaria».
E come vi distraete scoppia il
caso...
«Mi permetto di dire che sulla vi-
cenda del decreto Turco non era
proprio il caso di tirare in ballo
l’etica, non si discuteva della vita
dell’embrione, per intenderci. Si-
curamente quel fatto è stata la
spia: c’è qualcosa da chiarire».
Secondo lei è possibile far
convivere nello stesso
contenitore posizioni e
culture così distanti, dai
teodem ai laici?
«All’interno di questo contenito-
re ci sono degli estremi, che pos-
sono essere anche molto distanti
tra di loro, ma se guardiamo tutti

i grandi partiti, anche quelli del
socialismo europeo e lo stesso
partito democratico americano,
troviamo formazioni politiche
checomprendonoposizionimol-
to ampie. In Italia stiamo facen-
dounacosamoltodifficile: farna-
scere un partito nuovo da due
partiti già esistenti, con proprie
cultureetradizioni.Èchiaroatut-
ti noi che non possiamo farlo
mettendo la polvere sotto il tap-
peto.
Dobbiamodirciquali sonoipun-
tidicadutaequali ipuntidisinte-
si. E alla fine, dobbiamo dare del-
le risposte concrete. Alle coppie
omosessuali, a chi desidera avere
un figlio e vuole affidarsi alle tec-
niche più avanzate, per esempio.
Mi chiedo e chiedo ai miei colle-
ghi: è eticamente accettabile ri-
spettare la sfera intima delle per-
soneela lorolibertàdisceltasute-
mi di questo tipo?»
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